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allora non avremmo più i piccoli I s t i tu t i , 
av remmo creato involontar iamente un mo-
nopolio; poiché, lo ripeto, solo le .grandi 
Banche potrebbero emet tere delle obbliga-
zioni che fossero il decuplo del capi tale ver-
sato. 

Ed adesso, onorevole ministro, per ri-
spondere al concetto che proposi per la com-
partecipazione dei lavoratori alla proprietà, 
bisogna mettere in questo articolo un ' a l t r a 
facol tà , quella cioè d 'emet tere delle obbliga-
zioni, esprimendola così: per i mezzadri, per 
le Società, per Colonie agrarie di cui all 'ar-
ticolo 75, gli I s t i tu t i sono autorizzat i a creare 
speciali obbligazioni por tan t i ai lavoratori 
il dirit to di preferenza per l 'acquisto dei 
fondi o frazioni di fondi. E volete aggiun-
gere una facoltà che pot rebbe operare mi-
racoli'? Autorizzate gli is t i tut i di emissione 
a ricevere come pagamento, dei loro fondi 
rustici , delle obbligazioni, ma non di quelle 
decuple del capitale ma sempl icemente ,del 
t r iplo del valore del fondo, 'aggiunto al ca-
pitale esistente ed alla riserva.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guerci, debbo 
avvert i r la che per la compilazione ul t ima 
dellalegge... (Interruzione del deputato Guerci) 
Stia pr ima a sentire quello che le debbo 
dire. Lei non fa che una discussione minuta 
sugli articoli indicando modificazioni, ecc., 
ma io le debbo fare osservare che queste sue 
modificazioni dovranno andare alla Commis-
sione la quale sarà eletta dagli Uffici. Pr ima 
nè il ministro nè altri po t rà occuparsi delle 
modificazioni agli articoli: ora la discussione 
non deve esorbitare dai principii ¡Duramente 
generali. Io perciò le consiglio di r isparmiarsi 
una fat ica per il momento inoppor tuna. . . 

GUERCI . Ma vede, illustre presidente, 
io così risparmierei alla Camera il tedio di 
sent irmi parlare una seconda volta.. . 

P R E S I D E N T E . Sol tanto è perfe t ta-
mente inutile che] s' indugi stilizzare ora 
modificazioni agli articoli. Sarà la Commis-
sione che dovrà occuparsene... 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
E un po' anche il Governo. 

GUERCI . Sta bene, allora limito le os-
servazioni e finisco. Le osservazioni che 
potrei aggiungere, s tan te il giusto r ichiamo 
del presidente, le riserbo per la seconda let-
tu ra , t an to più che non voglio annoiare 
t roppo la Camera. {No! no!). 

Non so se il ministro assenta nelle mie 
osservazioni: mi è parso di vedere sul suo 
volto qualche segno di approvazione; è 
assent imento o è compiacenza nel vedere 
che lo scolaro non ha perduto il suo tempo? 

Comunque: « se' saggio, intendi me ch'io non 
ragiono ». (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spe t ta ora all 'onorevole Sesia. 

SESIA. La Camera ha sentito uno splen-
dido concerto di campane che suonano a 
fes ta per questo disegno di legge; abbia la 
pazienza di sentire anche un campanello che 
suonerà un poco a funerale, {Eh! eh! eeeh!) 
funerale però di ul t ima classe perchè io mi 
l imito ad alcune considerazioni de t t a te piut-
tosto dalla prat ica che dalla grammat ica . 

L'onorevole ministro del tesoro, allor-
quando ci presentò questo disegno di legge, 
disse che era il f r u t t o di lunghissimi studii 
f a t t i da una competentissima Commissione 
{Interruzioni). Abbia egli pazienza se io 
riconoscendo tale altissima competenza, dico 
che alla Commissione stessa per lo meno 
mancava molta prat ica. Sia lecito ad un de-
pu ta to novellino, novellino per modo di dire, 
di affermare che questa legge, in ispecie in 
alcune par t i dell ' ist i tuto della trascrizione; 
non rappresenta un vantaggio per l 'agricol-
tura , ma un aggravamento delle sue condi-
zioni ed è niente altro che una nuova im-
posta che le si accolla. Diversi onorevoli 
deputat i , specialmente del Mezzogiorno, ci 
hanno f a t t o un quadro veramente desolante 
delle condizioni dell 'agricoltura nei loro paesi. 
Credano pure che anche le condizioni del-
l 'agricoltura dell ' I talia set tentr ionale nulla 
hanno da invidiare a quelle dell ' I tal ia meri-
dionale. Per cui possiamo stringerci la mano 
e dire se Spar ta piange, Atene non ride. 
{Commenti). 

Voci. Messene. {Si ride). 
SESIA. Approvo l ' i s t i tuto della trascri-

zione per la ragione semplicissima che era 
giusto che si trovasse un sistema equipol-
lente al famoso pur t roppo fu tu ro sistema del 
catasto probatorio, per porre gli is t i tut i di 
credito in condizione di non sprecare o im-
piegar male i loro denari. Ma non approvo 
le dichiarazioni di quegli onorevoli colleghi, 
i quali r i tengono che si debbano acce t ta re 
t u t t e le disposizioni di questo is t i tuto. Io 
mi permet to di fare semplici osservazioni su 
due part i : quella che r iguarda i t es tament i e 
quella che riflette la successione in tes ta ta . 

Quanto ai tes tament i , lo dico f ranca-
mente, la disposizione mi sembra accet tabi le 
perchè non si t r a t t a in fin dei conti che di 
una lieve spesa nelle copie del t e s tamento e 
in quelle delle denunzie di successione. 

Per le successioni legi t t ime le cose son 
ben diverse; s t iamo un po' a vedere che razza 
di via crucis dovrà fare un povero proprie-


